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	Rappresentanze Sindacali di Base
Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 
Aderente alla Confederazione Unitaria di Base


AL MINISTRO DEL LAVORO CESARE DAMIANO
Sede
Oggetto: sciopero del 27 Febbraio degli addetti contact-center inps-inail. Richiesta di Incontro.


La scrivente O.S. ha indetto per il giorno 27 Febbraio c.a. uno sciopero, con presidio al Ministero del Lavoro in Via Veneto a Roma, dei Lavoratori ex-co.co.pro addetti al contac-center Inps-Inail, servizio appaltato al Consorzio Poste Link.

Lo sciopero e manifestazione sono indette poiché all’attualità l’appalto, scaduto da diversi mesi, è in proroga e l’INPS e l’INAIL stanno predisponendo in questi giorni le procedure per bandire una “nuova” gara per la gestione di tale servizio ma, da incontri informali tenuti dalla scrivente O.S. con i Dirigenti dei citati Istituti, è emerso che non verranno previste “clausole” di salvaguardia lavorativa che impongano alle imprese subentranti di assumere tutti i lavoratori oggi in servizio presso il Contact Center.
La situazione che rischia di profilarsi, un licenziamento a fine appalto senza prospettive di continuità lavorativa, rischia di entrare in palese contrasto con le finalità più volte dichiarate dalla S.V. dell’art. 1 comma 1203 della legge n. 296/2006.

Infatti questo personale la visto, ad aprile 2007, la trasformazione – tramite verbale di conciliazione di stabilizzazione – dei contratti co.co.pro. in contratti a tempo indeterminato in virtù dell’applicazione del comma sopra richiamato e in virtù di tale accordo ha rinunciato ad ogni pretesa nei confronti delle ditte aderenti al Consorzio appaltatore (rinuncia a ogni arretrato o differenza retributiva) e ha accettato condizioni contrattuali non soddisfacenti (demansionamento, part-time, condizioni di tutela della salute sui posti di lavoro quantomeno carente) di fronte ad una promessa di stabilità che, a meno di un anno dalla firma delle transazioni e dei contratti di assunzione, si sta dimostrando nei fatti una “falsa promessa” poiché anziché un contratto di lavoro stabile oggi, in assenza di clausole di salvaguardia occupazionale in cambio appalto, si prefigura un licenziamento tout-court di oltre 400 giovani lavoratori in tutta Italia, di cui gran parte impegnata nel Sud.

Pertanto, laddove non vi fosse un autorevole intervento della S.V., il cambio appalto alle porte diventerebbe l’ultima, di  una serie infinita, di beffe alle spalle di Lavoratori del Contact-Center Nazionale Inps Inail.
 Perciò chiediamo che, in occasione del presidio di Mercoledì p.v., la S.V. incontri una delegazione di Lavoratori e rappresentanti sindacali al fine di assumere impegni affinché – considerando anche i tempi strettissimi – gli uffici dell’Inps che stanno predisponendo i nuovi bandi prendano in seria considerazione la necessità di garantire la continuità occupazionale, anche nell’interesse degli Istituti che potrebbero continuare ad avvalersi di professionalità acquisite, e di prevedere negli atti in via di emanazione apposite integrazioni nel senso della salvaguardia occupazionale degli attuali addetti.  
In attesa di sollecito riscontro, inviamo distinti saluti.

Roma, 21-02-2008

Per la Federazione Nazionale RdB/CUB

Dott.ssa Carmela Bovino
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